
II. - ME.'1.0RIE E RELAZIONI. 

A, - OSCILLAZIONI DEL SUOLO n'fr ALIA. 

La questione 4• del gruppo !II che sarà trattata nel Congresso Geo• 
grafico internazionale di Venezia, della quale sono relatore ( r) e di cµi 
ebbi luogo di occuparmi anche in altra occasione ( 2 ), comprende quella 
dei movimenti Httornli del suolo d'Italia. 

Nel 1876 mi rivolsi ul comm. :Fiorelli, senatore del Regno1 pregandolo 
n .vo!er facilitare gli studi che da vario tempo facevo in proposito; ed egli 
con somma cortesia. volle diramare, iusieme ad un questionario a stampa 
da n1e con1pilato e di cui sotto riproduco la prefazione, apposita cir­
colare agli Ispettori degli scavi e n1onurnenti del Regno, onde averne no­
tizie intorno ai n1oti del suolo, indicati dallo posizione, in epoche diverse1 

di dati punti di antichi monumenti rispetto :i.I livello del mare. 
Fra. le vn.rie pregevolisslme rispçnite che allora si ebbero, è da. notarsi 

quella del signor ~rornmaso Luciani, ispettore per la provincia di Venezia~ 
Sia per J1importan2a dell1n.rgomento, sia perchè in Venezia stessa i 

convenuti al Congresso, cui può interessru'e tale questione, potranno verifi~ 
care sul luogo n1o)ti dei fatti addotti dal signor Luciani, credo OPf·Or­
tuno pubblicn.re fin d'ora questa dotta relazione e d!:c lettere ad cssn :e­
lative come documenti' tali da giovare moltissimo nella discussione cher su 
tale argornento, sarà tenuta nel prossimo settembre, in Venezia. 

GUSTAVO UZJELLI. 

MOVIMENTf LlTTORAtI DEL SUOLO D'ITALIA, 

n suolo d'I'taHa subisce dei n1ovin1enti che si riconoscono sulle coste 
per l'apparente avn.nzarsi o ritirarsi del mare. Questi movimenti sono di· 
mostrati da crìterI geologici e da criteri archeologici, ed in generale dal 
ccncorso di ambedue. I criteri archeologici si fondano sopra Je variazioni 
che il Hvello dì dati punti di n.!cuni monun1enti hn. subito rispetto al livello 
del mare. 1fa sovente le deduzioni sono state v:ighe~ perchè il livello del 
rr;are e sta.to inesattamente deternlin:ito. Ora pertanto che lungo le coste 
d'Italia il Governo hn. stabilito molti mnreografi, è da credersi che l1Ufficio 
d~l Porto più vicino al monumento che si osserva1 potrà fornire l'1,1ltez.za 
che la marea ha nel giorno e nell'ora in cui si fanno in un dato luogo 
le osservazioni destinate a dctermiriare la posizione di un punto dato di un 
n1on1.1;mento (il pavimento per esempio) rispetto al livello del mare. 

E da notarsi però che il mare p;iò apparenten1ente avanzarsi o riti­
rarsi per dut! cause ìndipendenti : 

(1) V,::di. &li. Sue. Geografirt1. flt1.lià1J.ta., agosto, 1881. 
(2) Bcll, delfOntrtJatoriu di Mt>,ualù,ri, 1880. Vol, XV. N. 10, p. i+;, - Atti dc!!tt prim:, l:iu .. 

tiie;u1 M1leuro/pgù;a ltnlia.nn, p. :i:3-c, Allegato l, Torino tSih, 
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1 ° ·Per 1novin1enti proprì del suolo, che co,nprendono i 1novtlncnt1 

dovuti alle flessioni della crosta terrestre, e gli abbass:unenti cagionati dalla 
pressione che uno strato esercita sullo strato sottoposto, 

2° Per alluvioni o erosioni dovute agli agenti esterni. 
Crediamo utile indicare alcuni fatti destiòati ·a n1ostrare in qual 1nodo 

l'archeologia può contribuire a chiarire questi fenomeni : 
a)· Tempio di Serapide a Pozzuoli. - Sono note le variazioni di 

livello che presenta questo rnonumento, e ì'iinportanza. che esse hanno 
Avuto nelle considerazioni dei geologi. 

b) Palauo di Tib~o a Capii. - Il pavimento è in alcuni punti 
sotto il livello del m>re. 

e) Piè dritto delle pile del molo o.d arcate che difendeva l'antico 
porto di Pozzuoli. - Esso è ora più basso del livello delle alte maree, 
ciò che non potera essere quando fu costruito. 

d) Duon10 di Pesaro, - I suoi tre puvirnenti, costruiti in epoche 
diverse, n1ostrano un continuo abbassarsi del suolo, 

e) Venezia. - Molti fatti provano che vi è abbassan1ento nella 
cOst;; veneto, benchè le alluvioni prevalendo su tale movimento fanno pro­
tendere le sp!ngge nel 1nare, Così nfl 18 r 5 nei la-vari per il porlo franco 
furono trovati, a vart n1etri sotto il livello del mare1 fl'ammenti di un pa"' 
vimento, un.:t scala e mattoni con i:.crìiioni ron1une • 

./) ~a\.quileja, - Presso Aquileja si osservano, lungo la spiaggia a qual· 
che metro sotto il livello del n1are, pavin1enti di antiche costru;;ioni rom.:.tne. 

Le rbposte fatte alle don1andc che seguono, coordinate che siano fra 
di loro, saranno eilicacìssìme per far valut,re in giusta guisa i movìme:1ti 
di cui sopra si è discorso ( 1 }. /.,.:1 (-, () 

------- f, Le"' o. i/ . J () ( 
V.:ne~ia, 23 Lii,ili" 1876 

Ilhtstrissù,w e c!tiarissùno Signore, 

Aila circolare da Lei inviatami non ho potllto rispondere colla desi­
derata prontezza, perchè mi sono trovato un po1 nuovo nell'argon1ento; e 
non rispondo colla deE.iderabile brevità, perchè, mancando pel passato osser­
vazion\ e dati di rigorosa es.:i.tteiza, ho dovnto isupplirvi col raccogJiere alla 
meno .peggio una serie di falli, dai quaH si possa cavare una conclusione 
:,tlmeno appros:silnativa. 

Per cor.:ispondere nel miglior modo che per me si potesse ho co1:­
sultato anche persone ch'io stim.ui con1petenti; e n1'è grato esporre ch'ebhi 
efficacissima assistenza nelle ricerche e nelle citazioni dal Cav. Bartolomeo 
Colbertaldo, distinto inge5nere nel R. Corpo del Genio civile in VencLia. 

Dall'insien1e delle rnie risposte, V. S. chiarissitna comprenderà che in 
qunnto al p.1ss.1to non c'è :rimedio; bisogna contentarsi dei cnlcoli appros­
simativi del Sabbadìno (secolo XVI), del Temonzà e dello Zondrini (secolo 
XVIII), del Fi!iasi, del Casoni, del CampÌ•Lcnzi (secolo XIX). Adesso però 
esistono in y~ enezia e sua Lo.gunn del mareograJi; ed uno di questi fun ... 

{t) Le intenog-azioni, cbe formano il Q~stìonario unHo à quei,ta hrtYe pref;aionc, 1:on si: riprot.lu· 
l.lOno perch~ tife,ite test11à:01;,r.te dal ;;ig. Luciaui nella ,ua rela.:ione,. e qui oia stampati: in corsiY<.'1 

y~di pas-, ~76..: ~g,. Coloro die det-ìderassero copht a stn,n;u. eh! Qm:n,l .... nario poM,ouo rìchiedetll'!<:lo, 

scrivendomi a Torino. 
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ziona regolarmente fin dal 1872: dunque si possono fare delle osserva­
zioni esatte e delle live1lazioni sicure, col calendario e coll'orologio alla 
1n:1no. - Per farle attenderò nuovi ordini e istruzioni speciali da V. S. 
chiarissima dopo che avrà veduto le informazioni che dò negli un1ti fogli. 

Nella Risposta N.0 
•, già presento l'elenco dei pubblici edifici più 

antichi che, bene esplorati, darebbero certo i migliori responsi j ma non 
devo tacere che per esplorarli oggi, nelle loro più antiche fondamenta, 
occorrerebbero escavi e lavori dilicati, dif6cili, dispe1idiosi. Credo dunque 
che pel momento sarà da limitarsi ad accertare il livello dei loro pavi~ 
n1enti, o d'altre partì esposte e vìsibilL . , 

Ad eseguire tali livellazioni io sono prontissimo; ma, privo degli istro­
menti e del personale necessario, non potrei eseguirli senza ricorrere per 
alcuni edifici al Comune, per altri al Genio civile e per a1lri al Genio 
1ni:iture. ~ Col Comune m'intenderò facilmente, ma in quanto ai due 
Corpi del Genio civile e militare, credo che gioverebbe assai 1 che sarebbe 
quasi indispensabile un ordine od una con1mendatìzia dei RR. Ministeri 
dei lavori pubblici e della marina e guerra1 dai q11ali dipendono. l.10 stesso 
Cav, Colbertaldo1 che come persona privata si presterebbe assai volentieri, 
essendo pubblico impiegato non può disporre del suo te1npot nè potrebbe 
prestarsi a certe operazioni senza un permesso dei Superiori. 

Una raccom:i.ndazione al Cofpo del Genio militare mi gioverebbe 
assai, :1r,,che per potere in molti casi osservare da vicino e liberamente gli 
escavi che fannosi nell'Arsenale, i quali è impossibile che una volta o l'aJ .. 
tra non dieno delle rivelazioni utili alla scienza e alla storia, Meglio ancora 
se tali com1nendatizie si facessero pnssare per le mani del R. Prefetto 
della città e provincia, il cui appoggio immediuto non potrebbe che tor­
nare utilissimo. Insisto su questi p:1rtìcolari perchè ho desiderio di fare; 
ma confes;so che, trovandomi di fronte alla R. Com1nissione consultiva per 
la conservazione dei monumenti, alle Commissioni 1nunicipaH edilizia e 
d 1ornato1 ai RR. Corpi del Genio civHe e n1ìlì~are; soJo, isolato, senza 
escavi avvi:1.ti1 senza bilancio, mi pare talvolta (se mi permette la frase) 
di essere come una sentlnelln. morta sul campo. 

In fine delle .l(ispl)sfe non mi sono peritato di aggiùngere alcune 
notizie sulle antichità di Pola, di Parenzo, dì Albona e dell'Istria in gene• 
rale. tfi parvero importanti, perchè là. su quelle coste si hanno, più o meno, 
gli stessi movimenti che qui, abbenchè il suolo sia di natura essenzial-
111cnte diversa. Nativo di quelie partij conosco i luoghi per pratica vecchilt, 
n1a quando abitavo colà mi occupai soltanto della purte storica e d'arte. -
Fra un mese circa dovrò recarmi appupto in quei luoghi, chia.n1ato da miei 
particolari interessi. Credo che da qt1ando io 1nanco siuno stati attivati 
dei mo.reografi a 'frieste ed a Pola, Verificherò, e in ogni caso, giov.an .. 
domi delle mie personali relazioni, provocherò delle ricognizioni e livella· 
zioni anche colà, e se ci riesco, come Io spero, ne riferirò a V. S. chia· 
rissima i risultati. 

Aggra.<lisca DtVOftssit11v 
TOMMASO LUCii\Nl 

Com,::. Owsn:f'l'R F10R:J:LLl 

}}h·4Jt4rr Ghuralt: ,fei Mttul e deJ:ll stavi d'a,s#dtlt,ì it1. ROMA, 
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Venezia, 7 novembr&, 1876. 

V. S. 111.ma mostrando di aver aggradito quanto venne comunicato 
d;]. me. in seguito aUa circolare precedentemente inviata1ni, tn'interessava, con 
ton lettera 17 ag-osf(J,_ a voler comunicare tuttt qttellt nolkie cltt all'argo1ttento 
mi sarà àallJ rii 1'att()g-/iere ulteriorn1cnte • 

. .!\.nimato da tali parole ho fatto qualche ricerca. anche fuori del cirw 
condario di Venezia1 ed ottenni le notizie che ora mi pregio di esporle. 

1 ° Anche nella città di Trieste è in piena attività un rnareografo1 
del quale anzi esibisco in pezzi due la descrizione e i1 disegno (1 ), Questi 
io li devo a11e premure cortesi del cav . .,i\ttilio dott. Hortis, bibliotecario 
civico e conservatore degli Archivì di quella città e provincie annesse. Egli 
nel mandarmeli rOi fa sperare che fra non molto mi procurerà.1 ad opera 
del dott. Gregorutt11 studiosissimo delle antichità aquilejesi, anche le iruli· 
cazivni sui livelli del 1n.ottuntt1tti litorali da Grado sino in Aq11iltfa. 
- 2° A Pola, a piedi del colle detto Monte Zara, prossimo al mare, 
è stato scoperto, quest1anno, :i 1netri 4. 8 5 sotto il suolo attu:.1Je1 z'I piano 
di ~na casa Yti1!ltlt1a ton ava,izi di pa11ù1,enli a 1nosaico t pareli rivestite di 
jini n1ar111i. 

3° A 'freviso, nell'anno 1853, espurgandosi dalln melma e altre 
materie un ramo del Sile, furono rinvenuti, a n1etri quattro sotto il livello 
de] fiume, in notevole quantità, oggetti deH' epoca romana, e precisamente 
lucerne di cotto, fra. )e quali alcune di forma non comuni ed una. col mo· 
nogramn1a ,F, nonchè vasi pure di cotto, di svariatissime forme e dimen~ 
si-ani, uno fra questi con interna parete o divisione orizzontale bucherata, 
lacrimatoi, unguentari1 olle vinarie, t}nfore, ecc .. Questo fatto mi venne rac­
contato e attestato da un sacerdote addetto a. quel Duomo, H sacerdote 
Ricci, persona istruita e particolarmente appa:;siona.ta per le cose antiche. 
·Egli rnì assicurò che per n1olti giorni di seguito assistette personalmente 
agli scavi, e fn quindi testimonio oculare dei ritrovamenti e uii fece in fine 
vedere in una sua raccolta domestica, parecchi: dei detti oggetti. ~I' indicò 
aµche al sopraluogo la precisa località, che è entro T ambito della città, 
lungo la cosi detta Riviera di Santa Margherita, rimpetto ad un attuale 
ufficio deUe R. Finanze, Là, in quel sito, il piano della strada che fian­
cheggia il Fiume Sile è sopra il live11o di questo metri due circa, sicchè 
gli oggetti di sopra accennati giacevano ben metri sei sotto i1 suolo attuale. 

4 ° Ritrovandomi non è molto jn Asolo, luogo ferace di cose an­
tiche, vidi presso iì farmacista slg, Pacifico Scomazetto, che di queste cose 
si occupa con particolare amore, un MS. contenente una serie ordinata di studi 
sopra Asolo, fatti già dall'asolano Gaspare Forlani, dal 1680 al 1718. Fra 
le molte cose ch'egli minutamente registra, e' è questa; che al disotto dei 
pavimento del Duomo) esistente allora ( 1700 circa), ce ne sono tre altri. 
J.,o Scoma.zetto poi mi assicurò che posteriormente, sopra r ulti1no pavi­
mento dell'epoca del Forlani, ne venne costruito un altro,, sicchè presen• 
temente il Duoino di Asolo avrebbe cinque puvin1enti r uno sopra l'altro, 
e con tutto ciò l1attuale suo piano interno è piì1 basso delle strade adiacenti, 
tanto che per entrarvi si deve fare alcuni gradini in discesa. Il suolo di 
Asolo è evidentemente alzato dai rottami degli edifici, non una sola, ma 

(t) Credti npportunb rimandare quesi.11 de;.ctitfone ad a!trv latore, - G. U, 
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più volte distrutti nelle vicende dei secoli, 111a una esp1or,tzione diligente 
pòtrebbe, per avventura, 1nostrare che a tante diiferenze di livello non è forse 
estraneo anche qualche abbass:i.mento gener.:i,le -o parziale del suolo stesso. 

Io ho speranza di ottenere in seguito nuove notizie, :ipecialmente d:i,J. 
l'Istria, ma intant6 prego V. S. 111.ma ad aggradire queste, che fin oggi ho 
potuto raccogliere e che mi prègìo di comunicare. 

Sono col massin10 ossequio 
Della S. V. Ili.ma 

All'l//11.rtri.t.tlm" sir:1'or Comm, e S,malore 
G w.srwrn Fwr.BLLJ 

Direttore ge11. d,:i fiii1ui e de,1;li scavi di antid1.ità iii ROMA 

Devolissàno 
TOMMASO LUCIANI. 

R. lsjeltore de~li uavi e 11wm1111imtl 

Movn,IENTI LITTORALI DEL' SUOLO D 1fT,\LIA (I). 

PROVINCIA DI VENEZIA. 

DOMANDA I.a 

Esistono Ùt colesla Provincia 1ttonutnenti in condizioni /ali da tnostrare 
che ii suolo sottoposto ha subì/o 1novùnenti, cioè illdicanti che il 11,are .si sia al• 
zalo o abbassalo, o, z·n allri tertnini, che il suolo abbia sub}to un abbassa• 
tnenlo o un in11alza111ento ? 

RISPOSTA. 

Dell'epoca rornana e delle anteriori, in Venezia, città, non esistono, 
o almeno non si conoscono finora, 1nonumenti a sito vergine, n1a soltanto 
parti staccate, importate dal di fuori. Nella provincia, oltre il sepolcreto di 
Concordia sagittaria, che entra però nel circondario dell' altro ispettore 
cav. Bertolini, esistono avanzi di pavin1enti a n1osaico e d'altre costruzioni 
in Altino, nonché resti di vie romane in parecchie località, particolarmente 
nei pressi di Strà (Strata), Paluello, San Bruson, Ga1nbarare, Santo Ilario, 
Ca.n1palto, 'ferzo, Altino, Musestre, Quarto, ecc.~ Sono questi, se ben 1n'av~ 
viso, gli avanzi della gran via littoranea, militare e commerciale, che al. 
laccia.va i grandi centri di Ravenna I:! di Aquileja, toccando pi.lre Altino e 
Concordia, nonchè delle altre vie che scendevano a cotestL sbocchi natU· 
rali, da Ateste, da Padova, da Verona, da 'fridento, da Acelo, da 1,arvi· 
sio, dA. Cereta, Feltria e Belluno, da Opiterzio, da Giulio Carnico per le 
valli dei due Medoaci, dell'Adige, del Sile, della Piave, della Liquenzia, 
del Tagliamento. 

Scendendo ad epoche meno remote, e nella città e in tutte le isole 
dell'estuario esistono edificì o rovine che si presterebbero bcnissin10 alla 
dimostrazione desiderata. Dirò anzi che la città colla sua corona di isole 
è tutta un 1nonun1ento, una prova parlante della verità di un lento, 1na 
continuo e gene·rale abbassa1nento di questo suolo. - Già 11el 18261 il 
conte Giacomo Filiasi, uomo che ha studiato con n1olto an1ore e altretw 
tanta dottrina il pae:,e, scriveva: « Piazze,. strade, pavimenti di chiese e 
« pi:i.nterreni delle case, cisterne, botteghe, magazzinì, se ad ogni tanto 
e nort si alza.va.no, inabitabili diventavano per l'un1idità, e per andar son1• 

(1) Questa relazione era unita alla lettera precedente del 23 luglio, 1876. - G. U .. 
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· merSi nei sòpta-comuni ( 1) anche non· straordinarl. Di fatto il suolo che 

e che calcavano i Candinni, i Partecipazi, ora esiste sott'acqua in gran 
,- pllrte. ·Non sono molti anni che alzar si dovettero i Campi o Piazze 
e quasi tutte per salvare dall'acqù.e salse le pubbliche cisterne, La stessa 
, cosa successe per gran parte delle cisterne o pozzi privati. Non è ere­
« dibìle il numero pur troppo di questi che andarono perduti, o inservi­
< bili diventarono per tutta V cnezia. Dicasi lo stesso dei magazzini per le 
e merci, e delle botteghe dovute ria1Mnìi per il rialzo dovuto pur farsi 
e appunto delle strade contigue~ Per n1otivo di questi alzati rimasero de~ 
e formate molte faccìate di chiese, e basta. poi scorrere per i canali per 
e vedere le porte antiche e rive delle case che li costeggiano sommerse 
e spesso anche dalla stessn. ttJmunt:. Cosl se ora allagata rimane la città 
e per grandi sopr4-t()111u11i, essi arrivano a coprire dei siti dOve per atte­
'" stato dei vecchioni non gìungevj,110 al tempo dei padri loro. » Così a 
pag. 19 e .20 delle sue Osservazi()ni dtl jlusstJ 1naritli1tW nella Laguna di 
J/enez1:a (Treviso, 1826). E più avanti a pagina 29 soggiunge: , }\nche 
'" il Scarno.zio notava al suo tempo, come in Venezia in tanti centinaia 
« d1:::inni si ha avuto bisogno di più volte alzare ìl piano suo, e rimaner 
, sotterra il piano degli edifizi suoi pubblici e privati (L. Vl!I, p. 287 ). > 

DOMANDA z.a 
Quali Sòna qutstl vu;nu111tnti? 

RlSPOSl'A. 

A .quanto ho ·detto nella Risposta ra, aggiungo lo elenco degli edi­
fizi pubblici 'di più antica costruzione, i quali, sieno stati o no soggetto 
di osservat.ioni in passato, bene esplorati nelle loro fondamenta, sommini .. 

·strerebber.o probabìlissìrnamt;nte ottimi elementi di confronto e d::irebbero 
pratico alrn1ento ai nuovi studt Es_;.i sono~ 

(J) I! plano, o meglio la ,upcrfìcie pressochè orh1nntale che fino dal 1:,so (epoca del Sahbad.ino 
tartto pratico della Laguuaì fu 5empre adott.ita Jn Veneiia per indicare la profondìd1 dei canali e !e 
a1Jeuc dei piani st,adali, è detla della ri,mN.nç alta marnr, la quale è i,egnata ualurnlmente i:!aJ:'acqu:. 
marina che .annerb:ce :e i:1urag\ie, specialmente ;,e di t}h:trn calcare, in cont,nto colla medesima. Il deuo 
Rm.1,:,rime11to oascrvato fo plai;:he tra:oquille1 sopra una linea precii,11., ;;he 'oboe poi tis,!i.ta ar!Ìilcià!mente 
con un S(.<lCo iocU;i. a sculp1111lo sormontato da un, C initfa!e di C:1nm1u, \1,,andosi di ahhreviutc a questo 
modo la lcggf.mda Cvmu,u alttJ mar,.-,/ qu.ìndi anche le ftasI st>Jra CP/J/Wl/1 Il rojra CtJtNl.ltu stratJ-r· 
dlna-rùr, ,'ortandoti 1:.m,::o il Cannl grande, od anche hmgo i tivi di Venezb i.i possono osservare tau!l 
dl questi segni vecchi e out'\vi: i più recenti «it!O scrnp:e più alti Jei vecchi; uessuno peni offre iu· 
.d.lc::alioo.i skure dell'epo,;a In ct1i fu acolpììo. 

Queote nosfoul l'ho avute dal c.av. Dartobmeo Colbertaldo bgegn,;re del R. Corpo de: Genio chile 
in· Veue,ia, il quale è qui ora une dei pochi che intcnd-ono con setled e per~ever:mi:a a questo !pe• 
ciale gem:re di etudio. :fu lui ;;he 6uvraintende coo p,q//issin1,l di!fjft'l/fJ{I, ,: 11.on cmntmf 1!tt#,'fria .alle 
ouervationi mareografiche. Le parole segn.ate le i!picco da una re,::enLe M,::moria è'.cl prof, cav. A!e11• 
taudro Betoçchi (bputore Membro del Coo~iglio super:ore Jd J,a.~·orl pabbllci, i!odo dell'Accademia 
dei Lincei e Membro della .Cornu1hslone italiana per l,i niisllra dei gr.adi in :Europa). Memoria ndla; 
qna!e tratta appunto dei M(lf'tl(Jf[t'q/i nìsteuti in Italia l1,;11ga i Jfari J.-J;,di/t'Yl'a11fO aid AJr:4tÙ:tJ, i! .id 
rlhdt::ui dnlut.l dalle rlsj,r/ti(u Ra}J-rnd1'tGeù>11i !tf,,ref;grafl.:4.ç (Rou:.a, 181.5) C->!1 iawch. Cito la Me, 
mo_ria del prof lletotchi JJC«:hC ln e,!a e non ao:o precisato quanto ai è fatto in Ventzia, ma s.ouo 
ti:prodotci iu lrn Utbei!e i reghtr1 <lel!d maree medlu, m"s~iine o minime deirH anni 1E72,73·74, ;;ompi· 
late ai)punto Ja! lodMO ingegnere Colbertaldo. 

"Avvert<.> ~e auche dopo, il 18J+ e a tuu'o.:gi H mareog:-afo addetto all'uffizio del Oenlo civile h, 
&:w.t,inuato a fun:donar• senza interrwlone o rego!ar1n1rnte sOlto la sorveglianza dello liteuo Colbe~laLlo 
e d'altro dirigente Impiegato, e che quindi dal 187~ b poi· si può avel'e I:. serie compleìa delle r;1p"' 
'pr,:,euta1ioni mareoi;taliche Ve.1ete,, 
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a) San Giacomo di Rialto detto popo]Jirmenle San GiacPmefo, pic­

cola chiesa fondata nel 5201 restaurata nel 1013 1 rifatta nel 1194, 
b) Basilica di S. ?viarCo. La sua prima costruzione sale agli anni 

S2S-831, fu rinnovata nel 1043, compiuta nel ro71~ 
e) 11 can1pnnile di S. i'darco, le cui fondamenta furono gettate 

ne11'388, 
d) Il Palazzo Ducale, la cui prì1na costruzione è del 900. 
e) I prin1i rudimenti deH'~i\rsen:ile, che devono essere del 1104, 
/) Il Fondaco dei Turchi, ora destinato a Museo Clvico1 posto sul 

Cana.1 grande non lungi dalla Stazione della strada ferrata, opera del se­
colo XL 

g} I Palazzi Loredan e Farsettij ora Residenza Municipale, posti 
sul Canal grande, poco lungi dal Ponte dì Rialto, eretti nel secolo XII. 

A !,:furano. 
/,) La Chicsn di S. Maria e Donato, opera del secolo X. 

A Torcelk,. 
i) I~a Cattedrale m11ratn.1 con abside e cripta, nel secolo VII, re­

staurata negli anni 864 e :roo8. 
/) La Chiesa di S. Fosca alzata, come pare, nel secolo XII. 

In terra fer,na, ((}fJJUf'Je di' lllira1 località S. Ilarlo. 
m) Le fònrlarne11ta rlella chiesa che appartenne alla celebre Abbazia 

dì Santo Ilario e il suo primo pavimento a mosaico, che devono essere 
dei primi decenn1 del soeolo IX. 

Nell'indicare le epoche mi sono attenuto al giudizio, o parere, certo 
nutorevolissimo1 del comm, Pietro Selvatico.' 

DoMANJ)A 3a. · 
Quali S(}no in questi tlt{fflU!nenli le grandezze degli abbassa,nenll () del so/ .. 

leva,nenti, cioè, qual' è la posi.zione di ttft dat(J punto, o di un dato pian(J del 
11tonu,nr:1:tu rispetto al livello del 1ttare, u rispetto a un punto di cui sia fis­
sala l'altezza sul livello stesso j (I) 

RlSPOSTA, 

È impossibile precisare oggi il quanturn degli abbassamenti avvenuti, 
perchè in passato non furono mai fatte osservazioni jrc(ise come lo esige 
attualmente la scienza. l'iullostante, coU1appoggio di opere stampate e I\.:J:SS., 
raecoglierò qui parecchi dati, che ravvicinati potranno servire di base ad 
un calcoio almeno approssimativo. 

Il FHiasi e nell'opera citata in 1° e nell'altra: I Vemti prùn:' e setot1dt~ 
enumera n1olti fatti avvenuti in città, in Laguna e negli estremi lembi de11a 
vicina terra ferma, i quali non si potrebbero intieramente spiegare coHo 
spostamento dei fiun1i o corsi dtacque, coi loro sbocchi in Laguna} colle 
meline che vi porturono, senza supporre, in molti casi, un contempornneo 
progressivo abbassamento generale del suolo. Parla di città1 di borgate, di 
castelln, di chiese, di nionas.teri, di molini, di pi.1.Scoli sui quali vagavano 
numerose gregge ed armenti, di praterie, dì terreni urati, di vjgne1 di mas• 
serie, di corti,' di pinete, di selve ricetto a cinghiali, ~ lupi e nd altro sel• 

(1) Si prega dl indicare, per quanto !ia possibile, la data e l'ora delle i'.lssarv:uiooi colle qualt fu 
fl1:terminata I'a1t~na di un dato punto sul ìivel!o del mare. 
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vaggiume, di intiére isole, di litorali che esistevano là dove sono ora paludi 
e ondeggia perfin la Laguna. 

Oltre il Filiasi anche il Temanza, nel suo Tcrrt'lorio di S. Ilario (1761), 
purla ~ antichità. romane, urne, sepolcri, cotti bollati, vasì 1 lucerne> mo, 

'. nete, pavimenti a n1osaiCo o reticolati di cotto1 rinven1.1ti on.cie 30 (n1etri 
, 0 1867) al disottQ àe/la comn11e. 

Di altrettalì scoperte se ne fecero, in pari condizioni ed in epoche 
'. più recenti, nelle attuali Saline di S, Felice, dove, secondo ogni apparenza, 

sarebbero sorte già le tt:rre popolcse ~di Costanziacn. e di Antn1laua, 
L'ingegnere Gio. Casoni lasciò scritto che> scavandosi in Arsenale per far il 

rriuro alle maniche presso ]e fonderie, a di zo settembre 1824, trovaronsi delle 
.Paladelle1 corne fossero argini antichissimi, apiedi6 (metri 2.082) solfo comune. 

Lo stesso ingegnere Casoni nel 1849 dissotterò, suU'Isakz di S. Ange!IJ 
di C1Jnturta o de/id polvere, un monumento sepolcrale ron1ano, probabil­
mente ivi trasportato dalla terra ferma, n11:1 posto molto al disstdlo della CO· 

m11nc, sovraposto ad n1tre fondazioni, e avente sopra di sè altre costruzioni 
di epoca più recente. È il monnmento di C. TITVRNIO registrato dal 
Vu1entine1H aHe png. r8r e 182 nel Catalogo dei 1narmi scolpiti nel Museo 
A.rcheologirlJ della -1.lfarciana. Venezia, 1863. - (V. Codici Mss. del Casoni. 
ai 11:useo Civico nella Raccolta Cicogna, e Memorie lt.~te aU'Istitnto e al· 

*' · l' i\teneo1 che registrerò più sotto 11eUa Risp1Jsta 7 .). 
Aveva l'ingegnere Casoni scoperta, sull'Isola delle Vergini a Castello, 

unu fondazione massiccia ch'egli descrisse, _ unendovi pure il disegno, in 
una Meinorìa letta all'Istituto Veneto nel di 4 giugno r855, Da attendibili 
indizi asslen1e co1nbinati risulta1 che in quel sito la differenza delfantic1J 
al!od:·erno stgn() di ()f'dinaria, alta 1nar..ca sia dl m. 2.449. 

Inoltre1 per fede del Filiasi, il Tentanza lasciò scritto che volendosi, 
-nel 1753 1 costruire una cavana in Isola di S. Secondo per ricovero delle 
barche in ten1po di burrasca si rinvennero sotto il fondo della Laguna le 
fondamenta di una grossa muraglia piedi J (metri r.04r) sotto il peto della 
comuni:. Colla muraglia si trovarono gli avanzi di una porta con una scala 
di 5 gradini che scendevano a riva. ii: daUa parte opposta si trovò un 
terrazzo -e altra muraglia con sopravi un selciato. Dal complesso delle opere 
tfovate, che si supposero romane, risultò che dall'epoca della loro costru .. 
zione il flusso marino rialzossi ivi di quasi 6 pitdi (n1etri 2.08~). 

Lo stesso FiliaSi nota come il Gallicio1i racconta che nel farsi il presente 
;Se1ciato· della Piazza di S. Marc:01 cent'anni circa addietro, ne trovarono al 
disotto un altro di _maltoni 1 un piede e mezzo (metri 0.5-zo) inferiore alla comune. 

Vari ·scrittori rammentano i gradini di più che vi erano per entrare 
nella Basilica di S. Marco, 

Il pavimento marmoreo de1la Cripta di S, 1.1:nrco (estraggo sempre 
da].l'opara del Filiasi -- Osservazionr: sul jlusslJ marittimo nella Laguna, ecc.) 
dalla parte de1 rio di Palazzo trovossi1 nel 1824, inferiore alla comune 
tn. 0,38 e n1. 01 24 verso la piazza. ita quel selcinto fatto studiatamente 
in declivio pello scolo dell'acqua verso il canale, si conobbe come venne 
fattb dopo averne dovuto abbnndon1re uno più antico e primo, sbnte sotto 
di quellq_m. 0 136, quindi ,n. 0

1
74 al dissotltJ del iive!ltJ prest_!t/t della romunt, 

Nella chiesa di S. Sìn1eone e Gjudu si rinvennero tre pavllnenti l'uno 
ilOtto l'•ltro a varie profondità (Filiasi, I. c.). 
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Dalla chiesa dei Serviti si scavò un bell' altare alla profondità di 5 

ficdi (metri , . 735) e più sotto il povimento della chiesa, alcuni piedi già infe­
riore a quello della piazza vicina, ed a queUa profondità si scoperse un altro 
pavimento dt àu;:o terrn.zzor H quale stava a!nu:no 4 pt'eai" (metri 1.388) 
sotto il livello della 1narea dtl vicino rio (Filiasì, 1. c.). 

Fuori di detta chiesa ed in fianco ad essa, nel 1824, praticandosi 
scavi per costruire una cisterna, trovassi dapprima uno strato di terra n'l.ista 
u sabbia e a rottami per l'altezza dì un metro con avanzi di cimitero, Poi 
a 3 n1etri da.Ha superficie, un sec(1ndo strato cretoso e p1lustre, indi uno 
strato secchissi.mo e argilloso tutto impastato di minutissimi crostacei, e 
finaln1ente a 7 metri altro fondo cretoso, sabbia e belletta. Evidentissitna~ 
n1ente il suolo era stato a più riprese innalzato pef opera dell'uomo, cosa 
che si ripete tn molti punti di Venezia, e che non fu fh1ora abbastanza 
avvertito {Filiasi L c.). 

Nel costruire il Teatro della Fenice(, 790) sì ritrovò II pìedi (metri 3.82) 
sotterra un grosso tronco di albero ancor.'r radicato, e che aveva vicina una 
chiusura rust:ca di vinchi e bacchette. - Il terreno ov'eraoo piant:iti l'al­
bero e la artificiale chìusura, quando si scopersero, stava n'on meno rii 7 
(metri 2.43) in 8 (metri 2.776) piedi al di sotto dd!a comune (Filiasi I. c.). 

Lo Zendrini poi raccontò che nel 1690, scavandosi il Canale di Ca­
nareggio, si scoperse una sorgente di acquA dolce, che fatta salire n mezzo 
d'una tromb:i immersavi fino a 20 piedi (n1etrt 6,94), fini col livellarsi all'incirca 
col fondo del rio. t: chiaro, soggiunge il Flliasi, che quella conserva doveva 
in origine starsene allo scoperto, nè essere sopra.fatta dal livello della co· 
mune marea (Filiasi 1. c.). 

Dopo questi e molti altri fatti il Filiasi conclude che gli autori (e cita 
il Manfredi, lo Zanotti, il Carera) non sono d'acc:ordo nello stabilire le diffe~ 
renze de) livello, che uno crede si a1zi il pelo del mare 5 oncie (metri ~.145) 
in 308 anni, un altro rz, ossia un piede (metri o 347)1 in 1501 e t\n terzo 
1:2 oncie in anni z50. Soggiunge poi che il prof. Zendrini osservò come 
dal 17J2 al r796, ln 64 anni, il rialzo sin di oncie :2 (metri 0.058), che 
darebbero in roo anni oncie 3 (metri 0.086) o poco più. - È un cal­
colo attendibile che s'approssìmn a quello giil fatto dal Sabbadino nel 1550, 

A questo s'accostò più recent<?mente nnche rìngegnere Campi J..,anzi, 
che per più esatti confronti lo ·stabili a ppco pià di #lt deciméfYQ per ogni 
rcculo. ' · 

DOMANDA 4a • 

... "vJ!ll? stabilire la. qu()ftJ. altùnctrlca di 11n dato punfu .dc! 1norn1mcnto, o 
di un pt(n/t:> esterno clii esro è r!;r11rito1 si StJ!lO fl!t1t1tc a calcu/tJ ,e variraiotri 
della fJta:rea, e in C(!SO a{fert!talivtJ CM!ft e per quanto fu essa valutttfrl ? 

RISPOSTA, 

La risposta. negativa è già contenuta. in quanto è sta.to esposto nella 
precedente n.0 3. 

})oMANPA 5a, 
/11dipe11dcnltmente 1lai 1novù11cntf proprt del st1fJ!o, vi sotto illdizl che ac­

cennino a variazioni ncfl?t posizione di dati* momt111enli1 dovute a modijitat:.i,mi 
de/ suolo pr,Jtiottc da al!trvioni () dti, ert'si()nl? 



RISPOSTA. 

Una parte delle v:;i,naz1oni avvenute nella Laguna non v' ha dubbio 
che sono dovute allo spostamento successivo dei fiun1i e corsi d'acqua che 
in essa ~i scaricano, alla escavazione di alcuni nuovi canali, a1l' immuni­
mento di altri, e ad altrettali innova;,;ioni. avvenute, o per naturu.li catacli~ 
smi o per opera dell'uomo. Del pari lo abbassamento di alcuni particolari 
monumenti o edifici può essere in parte attribuito al tormento sotterraneo 
delle .:icque che logorando le palafitte e moìlificando il sottosuolo, lo ren~ 
dono cedevole, dove più <love ineno, secondo la sua vari:1 natura, la più 
o meno per\etta costruzione delle palafitte, la qualità del legname impie­
gatovi ed jJ peso dell'edificio sovrappostovi. I)i quest'ultima circostanza ci 
porgono esen1pio i campanili di S. Giorgio dei Greci e di Santo Stefano 
entrambi pendenti, perchè il sottosuolo ha ceduto più dn. una parte, meno 
daH'u.ltra. -- 11 fatto del campanile di Santo Stefano è notevolissimo che 
mostra nelle sue fondamenui, dalla parte del rio, un costipamento di terreno 
ussai maggiore in confronto delle fabbriche vicine, per effetto d< lls maggior 
mole deH'edificio che sopra vi gravita. Ma queste speciali v1.u iazioni, note 
o riconoscibili, sono accidenti che non infirmano punto il f:rtt,:, del generale 
abbassamento del suolo, ed anzi, bene considerati, g(ovar0 a confettnarlo, 

DCM/1.NDA 6
1
\ 

Vz' sono date certe che possono ser71~'re a 11ristJra11 ii 1novit1u:nto .u:rolare 
,il on 1/atu t1J(Jn1tmento, t()t!te p. e., si h,7tttu> per ,l rùrlza11te11/o s11ctessivo dt! 
p@lmento del d11omu ,li Pesaro? 

RISPOSTA. 

I dati certi n1ancano del tutto, e per rispondere a questa domand& 
non posso che riportarmi a quanto ho raccolto neHn Ri'sp(}sfa 31

\ 

l)OMANDA 7'\ 
Vi sono mtmorit stam.t",afe u manostritte1 che sum'viinlstrino indi(aziotti 

,utili per stabilire la natura e la intensità ,ti tali n1ovù11enti; Quali sono i 
tifo/,; di tali lavori, e in quali ,lei/e Blbllotechc di cotesta Provincia st' trovant1/t 

RISPOSTA. 

Moltissime sono le memorie locaH stampate e manoscritte le quali, se 
anche non tratt.Ano l'argon1ento espressamente e colJe norme dalla scienza 
com'è progredita, somn1inistrnno però nozioni delle quali può ]a scienza 
grandemente giovarsi per le sue conclusioni. Citerò articolata.1nente Je più 
utili ed importanti, per quanto sono a mia cognizione. 

FiHu.si C. Giacomo. - Osserr:azioni del fluJso tnarittùno nella Lag-urut 
di Vtnezia. - Treviso1 1826. - Esiste alla :Marciana nel Yolu1ue 270 delle 
m)scellanee. 

Filiasi C. Giacomo. --- 1ifcmorie sf(}t'iche dti Veniti primi e seccn(ii, con 
due tavole. - Padova, tip. del Seminario, 1811-1814. ·- Esiste alla J\.far .. 
ciana e certo anche neUe altre Biblioteche della città. C'è una Ia edi1.ione 
del 1 ;96-98, Venezia, Fenzo: ma questa :211. di Padova è preferibile, perchè 
fornita di copiosissin\_O indice, ìl q;:1a!e è veramente indispensabile a rin· 
tracciare quanto si desidera nella gran massa delle notizie prezlose sl, ma 
gettate alla rinfusu nei 7 Yolumi deHa erudìt:sshna opera, 
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Temanzil Ton1aso. - DisscrtaUone sopra l'antù:hissimo territorlo di 

S. //(trio nella Di(Jcesi di Ott·volo in cui 1!tolte cose si tc,ccanc alfantlcr.1 stato 
della Venezia marittùna appartenenti. - Venezia, PasquaU, 176 r, in fol. figu· 
rato. - (Marciana). 

Casoni (;iovanni, ingegnere. - Dissertaztone sopra una c(),-rente m4· 
ritta che -si osserva lungo i lidi veneti. - Vedi Memorie del R. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti; vol. I (nella Biblioteca dell'Istìtuto). 

Casoni ingegnere Giovanni. - Memoria letta alt Istit1<to a dì 4 gìtt­
gno ,855 z"ntwno alle scoperte f-ritfe sull'isola della Vergi'Ju a Castello. -
Negli Atti dell'Ist1tnto, voi. VI (Biblioteca de!l'I,tìtuto). 

Casoni ingegnere Giovanni. - lntc>r1u, al monumento di C. TITVR .. 
1.VIO diss(Jf/erato nel gennaio r849, nelfis&la ili S, A11gtlo di Cc,nfortJ o 
della polvere, - Negli Atti delle adunanze <li:ll'I. R. I!ìtituto Veneto, Venezia 
18 5 o, tomo I, serie II. ( Biblioteca dell'Istituto). 

Codici Casoni il,ISS, esisienli net Museo cz'vico Coi-rer, Raccolta 
Cicogna ai n, 363r, 3635 e 3636. 

Sabbadino Cristoforo e Correr. - /icritture, lnjor1nazio11i1 Afe111orie, 
Dz:aloghl, ecc. delfanfk) I55I, - !vlanoscrìtti esistenti nel R. Archivio di 
Stato Ìn Venezia e precisa1nente nella sezione segnata Savii ed Esecutori' 
delle arque. - Voi. 233, 

Zendrini ab . .i\ngelo. - Sull'alzamento del livello del mare. - 11e­
moria 1806 (al!~ x!arciana). 

Zendrini ab, Angelo. - Nuove ricerche sull1alza1net1.fo del livello del ffla.,.e. 
- Memoria tratta dagli atti dell' I. R, L;tituto di scienze, lettere ed .A.rti 1 

N!i1ano, 1821, - È in questai se ben ricordo 1 che descrive le palafitte e 
le gradinate scoperte negli escavi fatti per la costruzione del bacino di S. 
Giorgio Maggiore, (Esiste particolarmente nella Biblioteca dell'Ufficio del 
R. Genio civHe in Venezia). 

Qundri, - C011p 1foeil sur la Digue de frfaiamucco et sur le mttrazzi 
de Vcnise. - Venise, cbez F. Andreoin, I 840. Vedasi la nota I. Nivtau 
d, la mer à Venise, (Alla Marciana voi. 27 1 delle Miscellanee). 

~fanfredL - .A1h,i0ire sur l'riccroisse,nent du 11ivcau de la mer. 
Cicognara, - Le fabbriche più cospicue di Venezia. -- Vol. I_.. pag. 

34 F. VI. 
· Campi Lanzi ingegnere Emilio. -- Sulla CiJJ rispondenza dei cangia­

tJJenti di' llvello del u1are ()SServati negli avanzi del tempio di .. )erap:'de; con 
quelli (t-vvenuti .in Vel/ezia. Me1noria inserta n pag. 5 I del fascicolo pel 
bin1estre 2°, anno 1840, degli Annali delle scienze del regno Lombardo­
Veneto. I)adova, ed aggiunta a pag. 253 del fascicolo pei bin1estri 5° e 6'\ 
anno stesso, 1840. 

Catullo. - Tratta/(} sopra la cosfituziune geognuslicajìrica tiei terret.ti 
alluviatl e post-diluviali delle pr01Jincie venete. - Padova 1839 1 pag, 309 
e seg, e la nota a pag. 105, 

Boscovich padre Ruggero Ginseppe. - Lettere pubblicate dalf abate 
Antcnio Meneghelli pelle nc,zu Olivfcri~_Balbi. - Venezia, 18 1 r. V. Terza 
lettera diretta al Va1!isnieri, pag. 43*46·53, Nel Museo civico Correr -
(Raccolta Cicogna). 

P.ileocapa. C:msideraziont' s11,/ protendime11tu della spia.ggù:. - Torino 
1856; v. pag. 22 (alti;i. Marciana). 
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;~·. Bonicelli Anton Giovanni. - Bt'b/ioteca Plsanorum Veneta adnotatio~ 
"~#i~ ,;onnùllis illustrata. Venetiis. Curtt 180 7- I 808. V, volun1e II. (Marciana). 
t).:{-i-.'Dopo ques(ç c.he, in quanto n me consta, potrebbero essere consultate 
i~n Più immediata e pratica utilità, credo che delle buone e opportune 
ZtfM:ioni si troverebbero, dal più al meno, anche in molte altre delle op·ere 
.l'Cg_istrate nel Sag1;io di Bibliografia vc11ezia,u1 co,nposta da Emanuele Clco· 
·pa (Vé!nez:ia, tip. lvferlo, 1847) da png. 707 a 724 e particola.rn1ente in 
qUelle segnate coi n.ri 5242 a 5z67, poi coi n.ri 5283~95-96~99-5305-6-7~ 
8,9• lO I I. 5 314·z3•24 Z6• 33'34· 35· 39•40 41 4>·46•5440. 

Senza poter assicura.re oggi eh~ tutte, dalla prhna all'ultima, si ritrovino 
àlla Marci~na, è fuor di dubbio però che se ne trova il nutggior numero, 
Quèlle che eventualmente mancassero si troveran!:l.O di certo ne1la Biblio­
teca. del Museo civico Correr e unita raccolta Cicogna., o nella Biblioteca 
del R. 1stituto Veneto di scienze lettere ed arti, o in quella dell'Ateneo, o 
finalmente in quella del R. Genio civile~ dell'Arsenale, del R. _4,rchivio di 
Stato detti_ dei ~·rari. Qualora si volesse consultarle e non si trovassero in 
Roma, lo stesso Prefetto della 1'.farciana saprà, al caso, meglio d 1altri a qual 
fonte ricon·ere per trarle fuori1 che in Venezia sì trovano slcuran1ente tutte, 
e parecchie di esse anche in tutte le pubbliche e in molte biblioteche 
pQ~!lte. 

J)OMANDA 81
\ 

I monumenti dt tode)'ta provincia, di tui si ,nandano nulizie, so11() fa/J· 
britati sit terreni 1110/to resist,;,;ti cotnc le rocce co1npatte, poco 1'r:s1stenti cu11.e 
le argille, ovvero su ltrrcr.i di al1uvù11u? 

RISPOSTA, 

La maggior parte degli edificl <lella. città. e delle isole che le fauno 
corona sono fabbricati su terrenì di alluvione lutei o sabbiosi 1 consolidati 
con palafitte: ma non è a dirsi che inanchino i terreni argiHosi 1 cretosi, 
e perfino il Caran!tJ, col qua1e nome si deBìgna qui una specie di argilla 
cosi compatta che si dura frttica a romperla col piccone. Un sestiere di 
Venezia porta ab antico il nome di Dorso duro. Non è facile però deter~ 
n1fnare quale edificio o quale deHe sue parti poggi sopra ]'uno o l'altro 
terreno onde ricavarne dati sicuri per la calcolazione delle forze e dell~ 
resistenze che possono aver influito ai movimenti di cui si ragiona, Sono 
'Osservazioni che potrebbero benissimo farsl <l'ora in poi di volta in volta 
Che si scopriranno ~e fondamenta di qualche edificio privato o pubblico, 
1o chè non avviene tanto di rado1 che in tanto nurnero dì case sorge spesSci 
.il bjsogno, o di risarcire appunto le palafitte sulle quali poggianoi o di 
riattar~ a fondo i contigui rivi o canali. 

DoMANDA 94
, 

.. .Dall'insitntt delle osservaZioni fatte, conzc spiega il riferente i moti che 
g'll /11 {lato ;·istiJntrare nei 1ttontt111enti &t lu,: csaminati,J 

RISPOSTA 

Ritengo che tanto nella città, qunnto anco nelle Isole Mnl'ano1 Tcr­
cello, Altino, i moti che si ri5contruno sono il prodotto principale si, ma 
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non assolutamente esclusivo, di cause generali intrinseche della terl'a o del 
mare che dicasi. In casi speciali c'entrano anche cause speciali1 locali, di~ 
pendenti, come ho accennato più sopra in 5~ dalla natura speciale di quella 
parte di suolo per lo più alluvionale, molle, circondata> attraversata, tor. 
mentata perennemente dalle acque; c'entra la costruzione più o meno per .. 
fetta delle palafitte, e perfino la qualità del legnarne in dette palafitte im­
piegato nella prima loro costruzione o nei risarcin1enti praticativi successi~ 
vamente; c'entra in fine il peso relativo e specifico dell'edificio che sopra 
vi gravita. hfa. ripeto, queste sono cause speciali, note o riconoscibili nei 
singoli speciali casi. Attraverso e al di' sopra di esse è evidente, a mio 
giudizio, l'esistenza e l'azione lenta ma continua e pr,)gressiva d,i una causa 
generale, costante, indipend~nte dalla qualità del suolo., ossia della crosta 
terrestre molle o compatta, 

Dissi in,iz'penderrte dalla qualità del .suvlo, dilla crQs/a terrestre, 1nollt: 
o tQ1npatla, perchè un abbassamento si riscontra1 non solo nei monumenti 
di Aquileja, come fu benissimo :ricordato nelle premesse, alla_ lettera f; ma 
più oltre ancora, lungo tutta la costa dell'Istria, particolarmente a Parenzo, 
a. Pola) e nel territorio dì Alòorea sull'Arsa, costa costituita nella massima 
parte da rocce e scogli durissimi. , 

Come in Aquileja, anche a Pola de' moltissin1i edificì romani furono 
rinvenute le fondan1enta ed i pavirnenti al dissolto del piano attuale della 
Città non solo1 n:a al dissotto dello stesso 1ive1lo de) mare. E non man .. 
carono indizi d'altre costruzioni ben più· antiche al dissolto delle romane. 
- Nel porto di itedolino vidi iO stesso nel 187 4, lungo l'amena marina 
dei bagni romani, du.e pavimenti che segnano evidentemente due epo~ 
che, e l'abbassamento successivo del suolo o alzamento del fl'lSso che di­
casi. - A Parenzo, meglio ancora che a Pola., è in gran parte riconosci~ 
bile i1 piano delrantica città. ron1ana. È mo!to al dissotto del piano attuale, 
e a siti anche sotto il livello del mare. Persino la Basilica Eufrasiana co• 
spicuo rnonumento nel secolo VI mostra due pavimenti. - Sull'Arsa, nella 
località Blas, dove fu supposto da molti che avesse esistito l'antica Nesazio, 
distrutta e poi rifatta dai Romani, ma dove più probabilmente non fu 
che una ?l<fnnsione o Capo di ponte della via militare che da Pola attra­
verso l'agro dl Albana passava oltre nella Pannonia1 nell'Illirico, nelle Dacie~ 
sull'Arsa, dico, si vedono fondan1enta e muraglie a 1nolti piedi sotto acqua.. 
- E più a dentro, snlia sponda sinistra dello stesso 11:ume - canale del .. 
l'Atsa - ho potuto altre volte vedere avanzi di bagni a un 1ivel1o impossi­
bile se così fosse stato in origine. - Che più r lnngo la costa istriana, 
da Rovigno a Pola, e intorno l'estrema punta di Prornontore, non pochi 
scogli e isolette già coltivate e abitate se non sono affatto scomparse, sono 
però ristrette~ abbassate a un livello che ne rende impossibile l'abitazione 
e coltivazione. - Quello che dico di Parenzo, di Pola, di Albona, certo 
può ripetersi di 1''rìeste, di Cittanova, una delle antiche Emonie, e di molte 
altre località. di quella costa tutta popolata, piena di vita1 ridente nei mi· 
gliori- tempi di Ronut, e 3Dche per qualche tempo più tardi, come lo 
attesta Cassiodoro, particolarmente nell1Epistola 2.2 1 lib. XII. Variar., e co1ne 
Io ditnostrano, a non duLitarsi, le n1olte vestitJri.a sparse di pagi, di vici, 
di predì} di palagì1 di vie, di bngni> di piscine, di porti, d! fabbriche late~, 


